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di Alessandro Antonini

A PERUGIA - Dieci milioni
di euro di crediti non ricono-
sciuti.ChehannospintoUm-
bria tpl e mobilità a fare cau-
sa alla Regione dell’Umbria.
Ente che, per inciso, parteci-
pa alla spa dei trasporti (do-
po l’affidamento dell’eserci-
zioaBusitaliarestaproprieta-
ria delle infrastrutture) con il
27,78% delle quote. E’ quan-
to emerge dal bilancio 2015,
approvato con due anni di ri-
tardo e con una perdita di
esercizio di 13.960.399 euro
fatta di accantonamenti pru-
denziali proprio per
l’imprevedibilitàdiposte lega-
te a crediti e debiti che rendo-
no “grave e complessa” la
criticità economico-finanzia-
ria della società. “Recente-
mente - è scritto nella relazio-
ne al bilancio 2015 di Um - la
Regionehariconosciuto,giu-
staladelibera916\2016, ilcre-
dito della società relativo alle
fatture emesse per i servizi re-
si per circa 3,2 milioni. Sono
invece stati ritenuti infondati
da parte della Regione (deli-
bera1221\2016)glialtricredi-
ti verso la Regione stessa”.
Che sarebbero pari a circa 10
milioni di euro. “La società -
conclude larelazione-hasol-
lecitato la liquidazione dei
crediti riconosciuti e il consi-
glio di amministrazione ha
deliberato di procedere per le
vie legali nei confronti della
Regione per arrivare al rico-
noscimento dei crediti vanta-

ti”. Firmato Lucio Caporiz-
zi, presidente di Umbria mo-
bilità e anche direttore regio-
nale del settore economico. Il
collegio dei revisori racco-
mandaalcda“diapprofondi-
re le problematiche emerse (il
recupero delle somme anche
nei confronti dei soci) e di so-
spendere qualunque paga-
mento e/o restituzione specie
nei confronti dei soci, che de-
vono ritenersi postergati ri-
spetto agli altri creditori, fino

a quando le poste non saran-
nocompiutamentericoncilia-
te, diffidando anche con stru-
menti legali chiunque dall’o-
perare indebitecompensazio-
ni”.Ilpassaggioè ilpresuppo-
stoall’approvazionedelbilan-
cio:nonostante ilgrossoritar-
do che, si afferma, è stato ne-
cessario per scongiurare l’al-
ternativa della liquidazione.
Una possibilità reale che
avrebbedilapidatoilpatrimo-
nio recuperato nel duro - an-

corché parziale - percorso di
ristrutturazione della società.
Riassumibile in qualche da-
to: gli iniziali 223 milioni di
euro di debiti sono ad oggi ri-
dotti, compresi i debiti verso
soci; il debito verso il sistema
bancarioèpassatoda119mi-
lioni di euro agli attuali 45; il
rischio da fideiussioni è sceso
da 203 milioni a 60. Non so-
lo: lasocietàregistraaccanto-
namenti complessivi per cir-
ca euro 54 milioni. Ma molto

è ancora da fare. Il rischio
crac non è definitivamente
scongiurato. Il problema più
importante è legato ai crediti
da riscuotere da Roma tpl e
Cotri.“Inassenzadiunbilan-
ciodisponibiledelleduesocie-
tà - scrive il revisore legale -
nonchédiunasituazioneeco-
nomico-finanziariaaggiorna-
ta, il revisore non è in condi-
zione di valutare l’esigibilità
dei rilevanti crediti vantati
nei confronti delle due socie-
tà romane, i cui incassi, che
nonsonoperaltroavvenutise-
condo le tempistiche pro-
grammate, sono essenziali
per la continuità aziendale”.
Pertanto il revisore “non è
nelle condizioni di esprimere
un giudizio sulla continuità
aziendale, determinante per
il mantenimento dei criteri di
funzionamento con cui il bi-
lancio è stato redatto”. Pesa-
no non solo i crediti delle ro-
mane, società comenotonon
in buona salute (a Roma tpl
c’è stato anche lo stop del pa-
gamento degli stipendi, ndr)
ma anche “le incertezze che
caratterizzano ilpianoin cor-
so”, con particolare riferi-
mento “all’attivazione dell’a-
genzia della mobilità e all’a-
deguamento del corrispetti-
vodell’infrastrutturaferrovia-
ria”. Proprio l’agenzia viene
ritenuta dal collegio “presup-
posto essenziale” e “non più
rinviabile” per fare vivere an-
cora la società. I tempi sono
stretti:entrolafinedell’anno.
 B
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Il disegno di legge approdato in commissione ha già diviso la maggioranza

“Lodo Orlandi”, spunta l’articolo che congela tutto
Contratti dei direttori “salvi” fino alla scadenza

Necessario

l’adeguamento

del corrispettivo

della rete

ferroviaria

che sarà

trasferita

a Rfi nei

prossimi mesi

A PERUGIA
(AleAnt) Spostamenti, ro-
tazioni,cambiodimansio-
ni. Potrebbe essere tutto
rinviato. Ai successori de-
gli attuali reggenti. Il dise-
gno di legge ribattezzato
“lodoOrlandi”cherivolu-
ziona la struttura organiz-
zativa e la dirigenza della
Regione, istituendotral’al-
tro anche la figura del di-
rettoregenerale,haunarti-
colo, ilnumero15,chepuòessere interpre-
tato in due modi. Si tratta di una disposi-
zione procedurale che stabilisce i tempi di
attuazionedellenuovedisposizioni.Lano-
mina del primo direttore avviene successi-
vamente alla modifica del regolamento di
organizzazionechedovràrecepire lemodi-
fiche legislative introdotte dal ddl, entro

sei mesi dall’approvazione.
Fino al 31 dicembre 2019,
“facendosalvi finoallasca-
denza i contratti in essere
con gli attuali direttori re-
gionali”, la ridefinizione
delle strutture direzionali
potrà riguardare solo ade-
guamenti in base alle com-
petenze del direttore gene-
rale. E’ quel “facendo salvi
finoallascadenzaicontrat-
ti in essere” che potrebbe

impedire la rotazione. Che era la base del-
l’accordo per il rientro dell’assessore alla
sanità Barberini (foto) in giunta. In com-
missione c’è stata la spaccatura del Pd,
con la Casciari che ha chiesto il rinvio, ma
si è deciso di andare avanti. Tanto l’artico-
lo 15 potrebbe congelare tutto fino alla
scadenza del mandato. B

E
 

Pesano

le incertezze

sui crediti

da riscuotere

da Roma tpl

e Cotri,

oltre al ritardo

sull’agenzia

dei trasporti

Per il riconoscimento di 10 milioni di crediti scelte le vie legali. Continuità aziendale, giudizio sospeso

Umbria mobilità: causa alla Regione
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Curarsi con la fisioterapia: Fisioterapisti al Congresso
Domani 13 Maggio
2017, presso l’ Hotel
Quattotorri, i Fisiotera-
pisti dell’Umbria si
confronteranno in oc-
casione del Congresso
Regionale dell’Associa-
zione Italiana Fisiotera-
p i s t i _A IF I _Reg ione
Umbria. Si parlerà di
come è cambiata la fi-
sioterapia dopo le
nuove scoperte scien-
tifiche in ambito riabi-
litativo, non solo per le
malattie del sistema
del nervoso, ma anche
per il trattamento di
patologie muscolo-
scheletriche, come mal
di schiena e spalla do-
lorosa. 
Ogni anno vengono
pubblicati migliaia di
articoli in quest’ambito,
per migliorare le pro-
prie competenze il fi-
sioterapista deve
riuscire ad integrare la
personale esperienza
con quello che la ri-
cerca afferma. E’ ne-
cessario valutare gli
studi dal punto di vista

metodologico ma
anche dal punto di
vista dell’applicabilità
nel proprio territorio
nazionale e regionale.
Tutto ciò valorizzando
il coinvolgimento della
persona nel processo
di cura rispetto alle sue
scelte e opinioni. 
Le sessioni scientifiche
del Congresso lavore-
ranno in quest’ottica,
anche in considera-
zione che l’evento ac-
coglierà gli studenti
iscritti al Corso di Lau-
rea in Fisioterapia.
Questi giovani avranno
il compito di fronteg-

giare i nuovi bisogni di
salute di una popola-
zione che invecchia e
che avrà sempre più
bisogno di interventi
riabilitativi. Dovranno
rispondere alle richie-
ste dei cittadini in un
territorio difficile come
quello locale colpito
purtroppo da un alto
numero di personale
non abilitato. Infatti
sono molte le segnala-
zioni di operatori con
qualifiche non sanita-
rie e pubblicità ingan-
nevoli che ogni anno
causano danni alla sa-
lute della popolazione. 
L’AIFI affermerà come
la continua acquisi-
zione di nuove compe-
tenze sia la risposta
giusta per affrontare il
cambiamento dei biso-
gni di salute e orientare
la domanda verso per-
corsi riabilitativi sicuri e
a carattere scientifico. 
Oltre all’Assessore alla
Salute Dott. Luca Bar-
berini, interverrà il
Dott. Leandro Pesca

Rappresentante della
Federazione Italiana
Medici di Medicina Ge-
nerale. Ospiti il Presi-
dente dell’Osservatorio
regionale sulla condi-
zione delle persone
con disabilità, Raffaele
Goretti, che introdurrà
il tema dei nuovi mo-
delli organizzativi ba-
sati sulla centralità
delle persone con disa-
bilità. Infine interverrà
Giacomo Sintini, cam-
pione italiano di Palla-
volo che grazie alla sua
Storia, racconterà
come la forza di vo-
lontà, ma anche le
competenze dei pro-
fessionisti della salute
incontrati, siano state
determinanti nel suo
percorso di cura.

Dott.ssa 
Daniela Gaburri

Fisioterapista
Vice Presidente

Associazione 
Italiana 

Fisioterapisti Umbria
Giacomo Sintini atteso re-
latore al congresso



tVenerdì 12
Maggio 2017

33

CO
RR

IE
RE

DE
LL
’U
M
BR

IA

di Maria Luce Schillaci

A TERNI - I conti del Comu-
ne ai raggi x, snocciolati uno a
uno tra entrate, uscite, avanzi,
disavanzi e buchi. In 44 pagine
di cifre i revisori contabili del
Palazzo, vale a dire Fabio Ca-
stellani, Carlo Berretti e Lidia
Anastasi,hannoespressopare-
re favorevole all’approvazione
del bilancio 2016 del Comune,
attestando la corrispondenza
del rendiconto alle risultanze
di gestione. Il documento è già
stato passato al setaccio dalla
giunta di palazzo Spada e ora
lapalla,omeglio, lapatatabol-
lente, passa al consiglio comu-
nale che ha a disposizione tre
sedute, il 17, 18 e 19 maggio,
per dire la sua e varare il docu-
mento contabile. Sostanzial-
mente nulla di nuovo, ma bal-
za subito all'occhio, leggendo
le righe dei revisori, i frequenti
"appunti" e le notevoli precisa-
zioni. Il famoso buco si attesta
intorno ai 58 milioni e 700.000
euro mentre l’indebitamento
dell'ente, "staproseguendonell'
iter di contrazione, passando
da 180 a 170 milioni di euro,
ma - si legge nel documento -
rimanesempreelevatoconcon-
seguente incidenza sull'entità
degli oneri finanziari".
Capitolo caldo anche quello
sulle "partecipate". "In merito
ai debiti e ai crediti reciproci
tra l'ente e le società partecipa-
te alla data del 31 dicembre
2016- si legge nel testo dei revi-
sori - si evidenzia il permanere
didifferenzeche, seppur indivi-

duatene le cause, devono esse-
re rimosse". Proseguendo, i re-
visori tengono a precisare che
"nel caso specifico ci troviamo
difronte a differenze emerse in
anni e anni di riscontri e con-
trolli sicuramentenoneffettua-
ti con accurata diligenza. Tut-
tociò trova riscontro anche nel
richiamo fatto dalla Corte dei
conti". Altra punzecchiatura
intemadiriscossioni. "E'neces-
saria- si legge-unapiùaccura-
ta gestione delle riscossioni.
Anche le entrate tributarie e il

recupero dell'evasione fiscale
evidenziano difficoltà nella ri-
scossione da parte dell’ente".
Già nei giorni scorsi le opposi-
zioniavevanoparecchio insisti-
to sui milioni di euro che Asm
pretenderebbe dal Comune.
L'assessorePiacentiavevasubi-
to replicato: "Al 31 dicembre
del 2016 l’Asm chiedeva
24.020.362,08 di fatture emes-
se, ma erano compensati per
6.168.708,36. Altri 11 milioni
sono correttamente impegnati
nel bilancio e 1.837.000 sono

nel piano di riequilibrio finan-
ziario predisposto dall'ente co-
me ulteriore cifra a favore di
Asm. In quanto ai crediti,
Asm ci deve più di 12 milioni"
(danotare, dicono anche i revi-
sori, che devono essere ancora
approvati ibilancidefinitividel-
le partecipate dell'esercizio
2016, ndr). Bacchettate anche
sullatempestivitàdeipagamen-
ti, in ritardo e a rischio di inte-
ressi di mora. Manca pure il
completo inventario dei beni.
Scatenati i grillini. "Amioavvi-
so - scrive su Facebook Federi-
co Pasculli - bastano le ultime
due pagine della relazione dell'
organo di revisione per descri-
vere l'estremo fallimento dell'
ultimo ventennio di chi ha am-
ministrato la città: un disavan-
zo forte da spalmare in 28 anni
sulgropponedeicittadini, inca-
pacità di riscuotere il dovuto e
colpire chi evade, partecipate
conbilanciancoradaapprova-
re, quindi la riconciliazione de-
biti-crediti del predissesto co-
mesichiude?Chiederemospie-
gazioni". Dunque la partita
che si giocherà nel prossimo
consiglio comunale si prean-
nuncia difficile e rovente. La
maggioranza, in sede di voto,
ha pure da fare i conti con altri
numeri attestati sul filo di lana
tanto che per molti consiglieri
sarà vietato mancare. Ieri si è
riunita la conferenza dei capi-
gruppo.E intanto il consigliere
Luigi Bencivenga sta esami-
nando con attenzione la rela-
zione dei revisori dei conti per
poi decidere come votare. B

Secondo la difesa di Carlo Andreucci si dovevano acquisire solo i dati richiesti dal giudice

Sequestro del computer, la parola alla Cassazione

A TERNI
La questione mense torna a far discutere, con il Cosec
che va alla carica dopo gli ultimi sviluppi giudiziari che
hanno investito palazzo Spada. Mentre sta scadendo il
bando del Comune per il servizio di refezione scolasti-
ca, il Cosec chiede di sospendere tutto proprio sul rush
finale. "La difficile situazione amministrativa che attra-
versa lanostracittà- fasapere inproposito-ponenume-
rosi interrogativi sull'effettiva legittimità nell'avvio della
procedura di assegnazione del servizio. Ad oggi sull'ap-
paltovi sonoindagini in corsoe lostessogipharitenuto
opportunorichiamarle tra lemotivazioniespresseall'in-
terno dell’ordinanza che ha dato il là all'arresto del pri-
mocittadino, sullabasediunsuppostopericolodi reite-
razione del reato". Quello delle mense è uno dei filoni di

indagine rimasto den-
tro l'Operazione Spa-
da, sfociata il 17 no-
vembre scorso nei se-
questri in Comune e
nelle sedi delle coope-
rative coinvolte e poi il
2 maggio scorso nei
provvedimenti che
hanno riguardato il
sindaco Leopoldo Di
Girolamo, tuttora agli
arresti domiciliari, e
l’ex assessore comuna-
le Stefano Bucari. Un
filone d’indagine che
potrebberiservarepre-
sto nuove sorprese.

"Alla mancata consegna dei dati - prosegue il Cosec - si
sono infatti susseguiti: la scoperta di un debito miliona-
rio, la mancanza di un appalto univoco e lo sperpero di
risorse nell'acquisizione delle derrate per la gestione di-
retta, l'ampio superamento della soglia del 20 per cento
prevista per l'importo iniziale dell'appalto, a causa dell'
assegnazione in corso di ulteriori otto scuole.
Non ultima la mancata esecuzione di sanzioni pecunia-
rie, a fronte delle numerose e anche recenti irregolarità
riscontrate nel servizio, con il totale silenzio alla nostra
richiestadidecurtazionedellecauzioni.Riteniamodun-
que necessaria un'immediata sospensiva al prosieguo
dellaproceduradiassegnazionedel serviziodi refezione
scolastica, al fine di non incorrere in ulteriori spiacevoli
eventiacaricodell'amministrazionecompetente. Intan-
to, sulla questione dei Sec, si continua ad andare avanti
per tristi similitudini. L’apertura di un nuovo servizio
integrativoalpostodelGrilloParlante, l'annunciata tra-
sformazione delle scuole comunali in attività laborato-
riali sullo stile del baby parking e il potenziamento delle
ore di Casa d'Alice e Pollicino, a nostro avviso - conclu-
de il Cosec - rappresentano la chiara dimostrazione di
come si scelga di privilegiare una gestione privata, a
scapito del ruolo educativo e didattico fino ad oggi rico-
perto dall'ente pubblico".  B

A TERNI
Fra le pieghe dell'indagine Spada,
chehaportatoall'arrestodelsinda-
co Leopoldo Di Girolamo, ci so-
nodettagli chepotrebberofaregiu-
risprudenza. Come il sequestro
del personal computer di Carlo
Andreucci, uno degli indagati, che
per il suo legaledifensore, l'avvoca-
to Massimo Proietti, non poteva

essere effettuato in quanto l'elabo-
ratore era stato utilizzato sia per
fini personali che lavorativi.
In questo caso, secondo il legale, si
dovrebberoacquisiresoltanto ida-
ti indicati dall’autorità giudiziaria,
senza rimuovere il computer. Una
questione apparentemente secon-
daria che, dopo il “niet” del Riesa-
me, è finita all'attenzione delle Se-

zioni Unite della Corte di Cassa-
zione,con l'udienzadimeritocheè
stata già fissata per il prossimo 20
luglio. La decisione, in un senso o
nell'altro, èdestinata afare scuola.
Sul fronte investigativo, intanto, si
è in attesa che il tribunale della li-
bertà fissi l'udienza di riesame per
lemisureapplicatealprimocittadi-
no e all'ex assessore Stefano Buca-

ri, quest'ultimo sospeso dal pro-
prio incaricodiamministratoreco-
munale. Una strada che verrà se-
guita anche dal legale di Renato

Pierdonati e Federico Nannurelli -
l'avvocato Francesco Donzelli -
dopo la misura interdittiva scatta-
ta mercoledì scorso nei confronti
del dirigente e del funzionario del
settore Lavori Pubblici del Comu-
ne di Terni. In questo caso il ricor-
so non è stato ancora depositato,
ma i tempi saranno presumibil-
mente brevi. B

Le indagini su questo fronte si stanno per chiudere

Il Cosec torna sul piede di guerra
Chiesta la sospensione del bando
riguardante le mense scolastiche

TERNI Redazione: Via Petroni, 15
Tel. 0744 6641

Fax 0744 462623
corrterni@gruppocorriere.it

Confermato il buco di bilancio oltre i 58 milioni. Osservazioni anche su partecipate e capacità di riscossione del Comune

I revisori “bacchettano” la giunta

Al voto sul consuntivo Sono già state convocate 3 sedute a palazzo Spada

A TERNI
Il sindaco facente funzioni
Francesca Malafoglia ha fir-
mato il decreto che conferisce
all'architetto Carla Comello
anche l'incarico di dirigente ai
LavoriPubblicialpostodiPier-
donati, sospeso dal per 6 mesi.
Comello avrà il compito di tro-
vare un sostituto per Federico
Nannurelli, il funzionario a
suavolta sospeso.Icolleghidei
due dipendenti hanno diffuso
una nota di solidarietà. B

Comello al posto
di Pierdonati

Ricorso alla Suprema Corte

Carlo Andreucci, presidente della cooperativa

Alis, con l’avvocato Massimo Proietti
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A TERNI (f.t.)
Sisapràneiprossimigiorni se
il fascicolo aperto a suo tem-
po dalla procura di Terni, le-
gato ad una delle principali
piste seguite dagli inquirenti
in seguito all’omicidio della
69enneternanaGabriellaZel-
li Listanti, finirà in archivio o
dovrà essere oggetto di ulte-
riori indagini da parte degli
inquirenti.
Per la procura di palazzo
Gazzoli gli elementi raccolti
a carico dei 4 indagati - tutti
di nazionalità albanese - non
sono di per sé sufficienti a so-
stenere eventuali accuse di
fronte al tribunale.
Di contro per i familiari della
donna, assistiti dall'avvocato
Marta Giansanti, di Roma,
l'indaginedeveproseguirean-
che attraverso l'intervento di-
retto della procura generale.
Secondo il legale, infatti, la
magistratura inquirente non
avrebbe fatto abbastanza ri-
spetto alle indicazioni sancite
dalgipSimonaTordelliall’at-
to della prima richiesta - re-
spinta - di archiviazione.
Per i familiari, in sostanza,gli
ulteriori approfondimenti sa-
rebbero comunque necessari
per avvalorare, o di contro
escludereconcertezza,qualsi-
asi ipotesi legata al gruppo di
origine albanese sospettato
dell'omicidio.
L'ultima parola spetterà al
giudice per le indagini preli-

minari che ieri mattina ha
ascoltato le parti - inclusi i le-
gali difensori dei 4 indagati
che, ovviamente, ribadiscono
comenoncisianoipresuppo-
sti per esercitare l'azione pe-
nale nei confronti dei propri
assistiti - e la cui decisione è
attesa per i prossimi giorni.
In precedenza lo stesso gip
aveva disposto ulteriori inda-
gini, respingendo una prima
richiesta di archiviazione de-
gliatti. Iquattrouominidina-
zionalità albanese su cui, nel
tempo, si è concentrata l'at-
tenzione degli investigatori -
e non solo per l'omicidio di
Gabriella Zelli Listanti - so-
no difesi dagli avvocati Fran-
cesco Mattiangeli, Massimo
Proietti, Maurizio Quadrini,
Paolo Cerquetti e Daniela
Paccoi.
La 69enne ternana venne uc-
cisa nel tardo pomeriggio del
13gennaiodel2015nellapro-
pria abitazionedi stradaSan-
ta Maria Maddalena.
Sin da subito prese piede
l'idea della rapina finita male,
con la donna che, nel rientra-
re in casa, si sarebbe trovata
di fronte i malviventi.
Uno di loro, usando il fucile
da caccia rubato nella stessa
abitazione, l’avrebbe colpita
violentemente all'addome
con la canna dell'arma, cau-
sandole quelle lesioni che si
sarebberopoirivelatetragica-
mente fatali. B

Dopo la richiesta del pm i familiari di Gabriella Zelli Listanti chiedono che il caso resti aperto

Donna uccisa in casa dai rapinatori
Il giudice decide sull’archiviazione

I tratti interessati riguardano alcuni svincoli

Lavori di manutenzione sul raccordo
Da lunedì via alle modifiche al traffico

A TERNI
C’èancheunternanotra leduepersonerinviateagiudi-
zio ad Arezzo per la morte di Luigi Ferri, l'ottantenne
rimasto ucciso nell’autobus in un incidente dalla dina-
mica agghiacciante il 23 dicembre del 2015.
L'uomofutrafittoall'addomedaunpalodi ferroschiz-
zato via dal cassone di un furgone al quale, affrontan-
dounacurva, siaprì improvvisamenteunaspondalate-
rale. L'urto col bus, che procedeva in direzione oppo-
sta, fece partire la sbarra metallica come una lancia:
parabrezza del pullman forato, sedile trapassato e im-
patto finale nell'addome del malcapitato che purtrop-
po non ebbe scampo.
L’incidente stardale avvenne lungo la Setteponti, tra
SanGiustinoe Loro Ciuffenna, in provincia di Arezzo.
Ilgupdellacittàtoscana,PiergiorgioPonticelli,hafissa-
to il processo per autista del furgone e datore di lavoro,
entrambi accusati di omicidio colposo.
Il mezzo adibito a trasporto di bibite e alimentari, se-
condo l'accusa non era in condizioni di sicurezza.
La sponda, agganciata o no che fosse, aveva una sicura
che il consulente tecnico della procura della Repubbli-
ca ha definito primitiva.
Gli imputati sono il cinquantenne aretino A.S. che era
al volante del furgone (è difeso dall'avvocato Osvaldo
Fratini) e il titolare delladittadi trasportidiTerni, E.R.
(assistito dall'avvocato umbro Giorgio Biancifiori).
Ladifesadel legalerappresentante,nelcorsodell'udien-
za celebrata ieri con pm il dottor Andrea Claudiani, ha
riferito che l'azienda aveva anche un preposto alla ma-
nutenzione dei veicoli.
Il furgoneerastatorevisionatoappenaduemesi prima.
Il processo per l'atroce morte del signor Ferri a bordo
del bus della ditta Lazzi è stato fissato per il 14 novem-
bre davanti al giudice monocratico.
Nessun familiare si è costituito parte civile: nel frattem-
po l'assicurazione ha proceduto al risarcimento degli
eredi. L'anziano valdarnese, che aveva appena ritirato
la sua pensione, stava recandosi a casa della sorella che
loaspettavaper lacena.Morìall'istantenellapoltronci-
na della corriera. B

Lu.Se.

A TERNI
Alta tensione tra delegati di fabbrica del-
l’Ast e direzione aziendale dopo l’incon-
tro da cui - affermano le Rsu - “è emerso
unoscarico produttivodi circa 10giorni a
fine mese per il reparto Acc e i laminatoi
del Pix e di 3 giorni per il Lac”. L’esecuti-
vo delle Rsu registra “un preoccupante
calo dei volumi nell’area a caldo, motiva-
to dall’azienda da una diminuzione degli
ordinativi di black, che a caduta sta inte-
ressando anche i freddi. A ciò si aggiunge
la grave presa di posizione dell’azienda
sulla gestione delle fermate che prevede

l’utilizzo delle ferie forzate arretrate. Con
l’attuale andamento produttivo e qualita-
tivo - avvertono le Rsu - rischiano di veni-
re meno anche gli impegni presi con l’ac-
cordo del 2014 al Mise. Ribadiamo la no-
stra contrarietà al comportamento dell’a-
zienda che di fatto sta disconoscendo e
modificandoimportantiaccordi inessere,
nonultimoquellosiglatoun anno faall’I-
spettorato del lavoro. Nell’incontro di lu-
nedì - concludono - verificheremo la posi-
zionedell’azienda.Masiamoprontia tut-
te le iniziative legali e di mobilitazione che
si dovessero ritenere necessarie”. B

Le Rsu: “L’Ast rispetti gli impegni”

A TERNI
Solidarietàescuola inprimopiano.L'istituto
di istruzionesuperiore"Casagrande-Cesi"-in-
dirizzo alberghiero di Terni e il “comitato per
la vita Daniele Chianelli” qualche giorno fa
hanno unito le loro forze e la loro sensibilità
per una cena di beneficenza.
Un appuntamento che viene realizzato da 10
anni e che si è rinnovato anche quest'anno
grazie alla disponibilità della dirigente scola-
stica Matilde Cuccuini. Protagonisti gli stu-
denti dell'alberghiero che hanno messo in
campo, per l'occasione, tutto quello che i do-
centi hanno insegnato loro proponendo un
menù speciale e un servizio impeccabile. Lo-
cation dell'evento è stato il ristorante didatti-
co del "Casagrande-Cesi". Durante la serata,

Franco Chianelli (presidente del comitato)
ha fatto un resoconto delle attività svolte nel
corsodeglianni, elencandoirisultati raggiun-
ti, come ad esempio l'istituzione di numerose
borsedi studioamediciericercatori, ladona-
zione di importanti apparecchiature medi-
che alle strutture ospedaliere, la creazione di
un residence gratuito per malati e familiari,
la creazione di una struttura multidisciplina-
re per il miglioramento della qualità della vi-
tadeimalatiedei lorofamiliari.FrancoChia-
nelli ha voluto a sottolineare come, il campa-
nilismo che si ha inevitabilmente nell'ambito
sportivo umbro, ceda invece (e giustamente)
il passo all'unità di intenti, quando si tratta di
aiutare chi lotta contro le malattie: "In que-
sto siamo una sola squadra". B

A TERNI
La vicenda dei lavoratori ex gruppo Novelli,
che hanno ricevuto la lettera per la cassa inte-
grazione straordinaria per un anno, di fatto
l'anticamera del licenziamento, è approdata al
Senato. Il senatore della Lega Nord e segreta-
rio per la regione Umbria, Stefano Candiani,
ha letto nell'Aula di palazzo Madama il docu-
mentointegrale inviatodai lavoratoriautorga-
nizzatidellaexNovelli cheavevanoscioperato
e ai quali sono state recapitate le notifiche del-
la cassa integrazione. Per Candiani "la situa-
zione che si è creata ha superato il limite. Sia-
mo di fronte ai risultati di politiche sbagliate
sul lavoro. Noi a queste cose ci opponiamo,
facciamo nostro il documento dei lavoratori
della ex Novelli e saremo al loro fianco per

difendere il loro diritto al lavoro. Su questa
vicenda - assicura il senatore del Carroccio -
siamo intenzionati ad andare sino in fondo".
Lenotifichearrivate ai lavoratori degli ufficidi
vocabolo Sabbione, fino ad oggi, sembra sia-
no una trentina. Il comitato degli autorganiz-
zati alza la voce perché l'appello lanciato alle
forze sindacali, politiche culturali della città, e
alle istituzioni non ha trovato risposta.
"Siamo stati abbandonati al nostro destino e -
avvertono - al futuro incerto che ci aspetta".
Maora ledifficoltàadesso si sommano.“Non
possiamo accedere al sistema che - affermano
- permette di visualizzare i dati personali, in
particolare la bustapaga, e idocumentineces-
sari per la dichiarazione dei redditi”. B

Carlo Ferrante

Cresce la protesta L’incidente si verificò nell’Aretino a dicembre del 2015

Anziano trafitto da una sbarra
mentre era sul pullman
A giudizio anche un ternano

A TERNI
Da lunedì 15 maggio saranno eseguiti interventi di manu-
tenzionesullastradastatale675"UmbroLaziale".Percon-
sentire losvolgimentodei lavori l’Anasfasaperechesaran-
no necessarie alcune limitazioni provvisorie al transito. In
particolare, da lunedì 15 a venerdì 26 maggio, sarà interes-
sato un tratto di circa 3 chilometri in corrispondenza dello
svincolo di San Gemini eNarni. Il transito saràconsentito
a doppio senso di marcia su una carreggiata mentre lo
svincolodi SanGeminieNarni saràchiuso in ingressoe in
uscita per il traffico in direzione Terni. Per consentire il
completamentodegli interventi incorsovicinoallosvinco-
lo di Amelia del raccordo Terni-Orte, il transito in direzio-
ne nord sarà consentito sulla sola corsia di sorpasso per
circa un chilometro da lunedì 15 a giovedì 18 maggio. B

Rapina sfociata nel sangue La donna fu uccisa il 13 gennaio del 2015

A TERNI
Daspo per un tifoso rossoverde e per uno della Salerni-
tana.Il supportercampanoinoccasionediTernana-Sa-
lernitana dell’8 aprile scorso ha esposto uno striscione
offensivonel settoreospiti del Liberati al momentodell'
iniziodellapartita.Si trattadiunsalernitanodi37anni,
ripreso dalle telecamere dello stadio e individuato dalla
Digos. Nei suoi confronti è stato stabilito il Daspo e
una denuncia penale. Nell'ambito della stessa partita è
stato denunciato un tifoso ternano di 35 anni perché al
terminedella gara, invecedi lasciare lostadio, si èavvici-
nato al cancello che separa il settore Nord dall'area del
parcheggio San Martino, proprio mentre passavano i
tifosi ospiti. Essendosi rifiutato di fornire le proprie ge-
neralità agli agenti, subirà la misura del Daspo.  B

Daspo nei confronti di due tifosi
dopo la partita Ternana-Salernitana

Gli studenti dell’alberghiero hanno proposto un menù speciale e un servizio impeccabile

Cena di beneficenza all’istituto Casagrande-Cesi
per sostenere il comitato “Daniele Chianelli”

Il documento dei lavoratori è stato letto in Aula dal senatore Candiani

La vertenza ex Novelli a palazzo Madama
La Lega Nord avverte: “Superato ogni limite”
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A ROMA
Anche quest’anno, il Rapporto
«Mamme equilibriste» di Save
the Children, restituisce un pa-
norama, per quanto sintetico,
della condizione delle mamme
inItalia.Daquestaanalisi, emer-
gecomel’occupazionefemmini-
le rappresenti ancora una delle
criticità strutturali.
Le disparità salariali, i part-ti-
me, le riduzioni dell’orario di la-
voro, i contratti precari sono
spesso le situazioni alle quali le
donne devono adattarsi per non
perdere il proprio posto nel mer-
cato del lavoro.
In questo quadro, la conseguen-
za più diretta è un abbassamen-
to del livello di qualità della vita
che spesso pregiudica scelte fa-
miliari e riproduttive. Inoltre, ri-
spetto ai loro colleghi uomini, in
Italia le donne vengono pagate
meno,unacondizioneche leren-
de vulnerabili e a rischio di po-
vertà.
L’Italia, infatti, si collocaallapo-
sizione numero 27 (UE 28), se-
guitasolodallaGreciaperquan-
to riguarda l’occupazione delle
donne tra i 25 e i 49 anni.
A livello mondiale, sul divario di
genere, il nostro Paesesi posizio-

na al 50˚ posto complessivo su
144, con una forte flessione ri-
spetto al 2015 quando era alla
41aposizione.Unrisultatonega-
tivo che riguarda soprattutto gli
indicatori relativi al mercato del
lavoro e alle opportunità econo-
miche per le donne che lo vedo-
no crollare al 117˚ posto.
In Italia, le donne in questa fa-
scia d’età sono occupate per il
57,9% contro il 77,9% di uomini
della stessa età. Con l’aumenta-
re del numero di figli, aumenta-
noanche lepossibilitàdi rimane-

redisoccupate. In Italia, si passa
da un tasso occupazionale del
58,4% per le donne con un figlio
(72,5% la media UE28), al
54,6%perquelleconduebambi-
ni (71% la media UE28) fino al
41,4% per quelle con tre o più
figli (54,9% la media UE28). In-
vece gli uomini registrano tassi
occupazionali rispettivamente
dell’82,1%, dell’86,7% e del-
l’82,9%1. Mentre la popolazio-
netendead invecchiare, l’etàdel-
le neomamme aumenta in tutta
Europa.L’Italiaoccupailpenul-

timo posto, seguita solo dalla
Grecia, conuna mediadiannial
parto di 31,7 contro quella euro-
pea di 30,52. In diminuzione nel
nostro Paese le mamme sotto i
18 anni, che nel 2015 sono 1.739
contro le 1.981 dell’anno prece-
dente. In Italia molte donne,
spesso sole (anche a causa del-
l’aumento dei divorzi e delle se-
parazioni), si trovano a dover
sopperire ad un welfare carente
e a doversi occupare di genitori
anziani e di figli piccoli in un’età
sempre più adulta. B

Il caso in Indonesia

Processo a coppia gay:
procura chiede 80 frustate

A GIACARTA
Ottanta frustate per due uomini accusati
in Indonesia di avere avuto un rapporto
gay. È la richiesta avanzata dalla procura
della provincia di Aceh, secondo quanto
riporta la stampa internazionale. I due, di
20 e 23 anni, sono stati portati in tribunale
ammanettati. Il procuratore riferisce che
hanno «confessato» di avere una relazione
omosessualeechenella lorostanza inaffit-
to sono state trovate prove video e di altro
tipo. La sentenza a carico dei due giovani è
attesa per la prossima settimana. Se la ri-
chiestadicondannavenisseaccolta, si trat-
terebbedel primocasodi frustateperpuni-
re l’omosessualità in base a una nuova leg-
ge. B

A ROMA
Non arrivano buone notizie da Bruxelles per il
Belpaese. Anche nel 2017 e nel 2018 la crescita
economicadell’Italia rischiadiessere la più bas-
sa di tutta l’Unione europea. E non arrivano
buonenotizieneanchesul frontedeldebitopub-
blico sempre elevatissimo. A scriverlo è la Com-
missione europea nel rapporto di primavera.
Un rapporto che mette l’accento, tra l’altro, sul-
l’incertezza politica che si registra dalle nostre
parti e sui rischi che corre il nostro sistema ban-
cario. Entrando nel merito, Bruxelles sottolinea
che l’Italia dovrebbe crescere dello 0,9% nel
2017 e dell'1,1% nel 2018 (stime in linea con
quelle dell’esecutivo Gentiloni).
Nella zona euro, invece, la crescita dovrebbe es-
seredell'1,7%quest'annoedell'1,8%l'annopros-
simo.

L’economia italiana nel 2018 dovrebbe crescere
leggermente - spiega il rapporto di Bruxelles -
circa dell’1 per cento sia nel 2017 sia nel 2018
spinta da una forte esportazione e dal recupero
degli investimenti. L’incertezza politica e il lento
recupero di stabilitàdel settorebancario rappre-
sentanorischidiunrallentamentodellaprospet-
tiva di crescita italiana.
Al contrario, arrivano buoni segnali dall’indu-
striamanifatturierachepotrebberafforzarsigra-
zieall’export. L'investimento nelle apparecchia-
ture, in particolare, dovrebbe trarre vantaggio
dall'estensione degli incentivi fiscali e dalla posi-
tiva politica monetaria. La crescita del consu-
mo privato è prevista rallentare nel 2017, a cau-
sa dell'impatto della crescita dell'occupazione
più lenta e dell'inflazione più elevata sul reddito
reale disponibile. Il disavanzo delle amministra-

zioni pubbliche dovrebbe diminuire leggermen-
tenel2017,mentre il rapportodebito/Pilèdesti-
nato ad ampiamente stabilizzarsi sull'orizzonte
diprevisione.Guardando alVecchiocontinente
ingenerale, invece,“l'economiaeuropeaèentra-
ta ormai nel quinto anno di una ripresa che sta
ora interessando tutti gli Stati membri dell'Ue e
che dovrebbe proseguire a un ritmo per lo più
regolare quest'anno e l'anno prossimo. Nelle
previsionieconomichediprimavera laCommis-
sione indica per la zona euro una crescita del Pil
dell'1,7% nel 2017 e dell'1,8% nel 2018 (nelle
previsioni d'inverno la stima era pari, rispettiva-
mente,all'1,6%eall'1,8%).Per l'Uenel suocom-
plesso, la crescita del Pil dovrebbe rimanere sta-
bileall'1,9%perentrambiglianni (nelleprevisio-
ni d'inverno era pari all'1,8% sia per il 2017 che
per il 2018). B

In chiesa in Russia

Gioca a Pokemon Go:
incitamento all’odio religioso

Anche nel 2017 e nel 2018 rischia di essere la più bassa di tutta l’Unione europea. I dati del rapporto di primavera

La crescita del Belpaese non funziona: fanalino di coda

Il nostro Paese penultimo in Ue per occupazione femminile. Le donne pagate di meno

Maternità in Italia, durissima

A MOSCA
Il blogger Ruslan Sokolovsky che
ha giocato a Pokemon Go all’inter-
no di una chiesa in Russia è stato
ritenutocolpevoledi incitamentoal-
l’odio religioso da un giudice della
città di Yekaterinburg, nella regio-
ne degli Urali.
Ruslan è stato condannato a tre an-
niemezzodicarcereconsospensio-
ne della pena.
Sokolovsky era andato a caccia di
PokémonnellacosiddettaCattedra-
le sul sangue di Ekaterinburg, co-
struita sul luogo dove l'ultimo zar,
l'imperatore NicolaIIdiRussia, era
stato ucciso dopo la Rivoluzione
russa insieme alla sua famiglia.  B
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È mancata all’affetto dei suoi cari all’età di anni 91

ADALGISA FIORUCCI VED. GIRELLI
e danno il triste annuncio i li GINO, MARIA STELLA ed ELVIO, le nuore, il 
enero, i ni oti, i roni oti, i fratelli ed i arenti tutti

Perugia, 12 Maggio 2017

I funerali a ranno luo o o i Venerd  alle ore 1 ,  nella iesa arrocc iale 
Re ina della ace in Santa Lucia  o o le ese uie la cara salma errà tumulata 
nel imitero di San Marco

SI RINGRA IANO ANTI I ATAMENTE T TTI OLORO E VORRANNO REN ERE L’ LTIMO TRI TO 
I A ETTO ALLA ARA ESTINTA


